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Si ìKòspìngono lettere-e pieghi 

non afftàftcàtL ' 

.^ . !• ^J 

Ì-Ì:' 

\'-yy:.^. 
• r 

I j 1 • - 1 ? 
, ' 

' . - * . j . - „ 

Ui]OU -^ n'^f>:'n^T 

tì?';;''^r->-V-*-
d • . 

1 ' - i ^ - ^ ^ ^ - i ' ^ - ' - " ^ 

i . 

• r •.. 

0 

.i?\N6n' ai reshtuisqbndì manoscritti. 
• ^ h - f ^ " - " 1 ^ " 

I-,. "^i 

rff: 
1- ^ 

I ' I 

per uao.scopo. d;ì,^.mero\lusiSp^;es- [• zi|cli6 la.j^endànOifffi'|ìiù' p e r M 
1 1 

bisogni iUrgeii ti I " 

I j • I t " i 

•Còl più' senUto,piace,rq.a^ 
mù letto nei; giornali di Venezia 
il,risultato della votaaìoao sulla 
proposta; delia Gi'^ata comunale 
di agalla città, di accordare 50 

'mila liro^iiir aauò pet l o ^petta-
colò dei Teatro alla Feuioo. 

• i 
I l V ' L 

Quetita proposta sosteiiuta dal 
^^iadaco,appo^^giàta yaiiiìaménte 
Ani Qgjpbi'i de i i i^^ua ta^ scadde 
'davanti-,al voto di 23 coasia-lieri 

• • 

contro 19 favorevoli. 
:' • yA^^i^k^i^/tMMAfy^ 

Uà principio df^ ius t iz ia , di 
bene intesa economia ^pubblica e 

J^auto 'i|:;lp,iù.',.àplendiUO: trionfo. 
^ lioih"" cu()ro'0''di'^'senao i l " 

debbono/con: noi rallegrai' 
I "^-i , ~ . i \ ^ ^v j . i—j; «t 

^ ' ^^^Giun ta 'd i Veneiia'^mìitit 

sa raddoppiò , la . vergogna, de,l!a 
suaiiMcaduta,,, adoperando ni' arma 
sleale della pressione* : ,. 

I ; bisogni di .Yenezia, icome 
anelli di molte altre ^Àttà,^4|f|||a. 
né, sono gl'aneli e l'jcjiiedonQ.i, 
più; pronti;.jed^vefficapi; provvedi-
menti ; gettàFre;. ;nella- voragine 

pareva ai : signori della, .Giunta 

t a | a a più a m a b i l e ; ^ - p i ù ; desi 
ctoiatii fra' le città' ' italiane. Vo 

MbD"!--

ftfo'fare di ' Venezia una 40 
R I 

h y ,' 1 . ' 

va, gi|i.,,,fr,im^?i.,,,d\ iugaggìai^^ la 
'lotta, che l'aspettiiva uufci'vergo-
gnosa scouiìtta ;...,xna.. speusierata 
e frivola, come debb'essere clu 
propone una spesa cosi ingente 

;ia cosa fiù naturale di;, ^^uesto 
inondò': poco,f,o: nulla ad essi pre-
i^endp, ip- scarsezza d'aòfiua pOr 

' V - - . , 

tabiie- che solleva .̂iVipiù vivi iar 
[. ,.. , I 

menti nella popolazìonpf^la/.quale 
nou ,somprt3 ne trova in ;COpia 
sufficiente, da ,dissetarsi: né :ìl 
. t i i r ; b a ; ; i ; n ^ ^ ^ ^ ; ; là -
Si;:.11^, licoverò ;;di ,^iepÌGi|à;j^ 
istituzione , ,dl:.>< '̂-ii. sqgg#o,ramai 

i .paesi civili :-
t u t t o f ò , ved̂  altro a. loro non dà 
pónsi;efo.^/ sma;iiiàifò; invece per 

,cg|ada, allónfcaftEtndolà* 'dàl^ttiai*d; 
ù'i la chiama i a Sua 'postura, 

| u a ; storia gloriQsa^^e'4óv sù% 
ammirazioni presenti. ' f •'::.^-<iU 

'# 11'miserando stafo di Venezia, 
egdi molte.delle iioto^p^ìS^¥incie-
ópovuto ^al^'accentramentoi Jcho 
piralizza ogni attività locale;*jna: 

. . ^ \ \ ^MH' n Vi 
• 1 ;, A Padova,, fra non mólte, l^ 

è.colpa ?i 
• • M . ^ ^ 

di ciuegli^ uomini 

i 

^ ^ 

33iaiicanza 

provveduti tutti 

1 ^ 

^ 
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che dà.ppyera, Veii^zià^.gi^.-tanto 
^ 

caduta in. basso, non ,ò a siiffì-
cenza adornata di tutti quei'voz-

^ -
I h . ! 

' I r - I 

- r-

• • 

• 

[ -

I [ 

ili, 
A '.\UA-

el quartiere- era fjfià corsa la voce 
del nostro futuro matrimonio, e eia-
Bourio laggiù la co.inm,outavà a suo 
modo, 

• ' • ^ : - V -

un; .giovane che portava.,.,j||Ui3 spalle ĵ 
nnn bisàccia.̂  • - ! 

\U ^'J 
Gli uni biasimavano il si;3;nor 

P&Hoin di ptìi'niettero uria tale' fumi-
gliarìtà^ffca due"^git)yahì, e insinuiwanb 
che i.legami tìi-ati tantoper la luiiga 
finiscono sempre malo. Altri sì limita-
vano ad alzare lo spullóe chiamare ÌU 
signor feeehoiii un originale. Noi li la- 5 
Boia vaino sbizzarrirsi, e continùàvaniò a ì 
vivere fra noi contènti e pacifici:talvol-
ia però.questa« profonda tranquillità iui>i 

:,: .6'^"^p*-' ^•fsvp i.> ''i-^- I nv i l i •* -.'•••^"ì"': 
Spaventava. Io tremeva ali improvviso i 
eni i diceva: —Claudio, tu sei troppo, 

; felice, una tuie felicità ttòn'ptiò dÙraî èfl 
e ti accadrà certo qualcne rompicapo. ; 
— I miei tìmô gi, ah ime ! non erano ; 
vani,.e le oro di prova erano vicine 

Ad un mezzoffiorn 

'-^•fEcco, disse il dottoi:e, ecco un 
corifràttìUo! '^ Hello guardanidio con 
curiofiitàj perchè i bótariìci> ,sonO rari 
a Morville, Nanìna lo riconobbe: pei' 
prima.Egli^ sixftllikH'Allsio^^ 
liiis, e abitava non lungi dalla farma­
cia eoa sua: madre e dùlv forala. Sebf 
'bene essi diycendessoro da un' antica 
famiglia loreuede, vivendo molto mi-
•sbramtì'ii'té̂ 'fiiieUa' loro vecchia' àbitazio-
no' nolla ' vìa • Ti'ib'el, hon avendo' por 

'piitriuiohiò oho' la rendita dl.-pochì. 
plilmì'di terreno ed il magro stipendio 
d' ub̂  postò iiisiguificante che Ìl giova- ^̂ 
ne Aletìsit^NJéaitiavà^tlMunicipio. Egli^ 
ci aveva scorto e, ci veniva iaconti'o, 
Et'a un- bel giovane di 25 ò 26 anni, • 
bruno' con occhi azzurri e lihoaméntii 

^i^m 

c|jè: attìngonÒ'ogni lòvo idèa allo 
.sÉìderÌ6v.^reali..:.:: --̂  v,. -'MB xi •̂-••' 
,;p:i li conte |Griiastinianiinftitti,;noa 

inainuò, ai .consiglieri che.un 'te-
l|ìgramma; pervenu.^^ al prefetto 

^aiitìiitìziàvat 
pr re^lineU autunno prossimo îo 
pelili invei^hòi - ;: .Questa lùbuttante 
portigìfineria,;il cui sc^opo erp-tan-
^^l^^^fe^*^^4r^'^^ò mcdta parte (ffil 

liòsti'O .Consiglio saràfàncV.essb 
chiamato a pronuncÀcirsi, sopra.^t^; 

-̂ I ' ''^^ 

le. argomento : ed ,-aiìcjie,;a, iP âdoJ 
va, come , a .VJenQzia, vi: h%.^ùpa 
parte,. ,ed.,è. la più.numerosa,-dei 
consigliori**^omunali, chei .•î P ,̂  p,er 
manpp^,..di^, coraggio, o.per, igne-

-": 

vota di anno in anno cospicue 
somme, perchè.vengano spese..m 
uno sQopo^che non-h..ài^pul^l^lm 

^ • ' 

MA^.. ' ' • ' ti 
h .• 

sii]..'» 1-; 
. Dal:l8,06 ad oggi-la somma 

éWgStà in cantanti e ballerine è 
salita ad i t L*.f 

•S J. H. \J f I ' '- . :.ì I. , / I ri 
\ *'ì * / •̂";̂  ( i 

„,.s,,.JSfon credonp ,<iueisigaoi:i,,ch9 
hanno, dato il;ÌQro voto, che sm 
tempo, di fermarsi? ' J ' - ' t ' . f r l t . : . ' . 7 Vi / - ' 

•] 

;' ;.;j:VìSói"tìon : siamo: He'gi;a©i- certo 
4i;'BQnsse,auJl q.uale dava IVo^tra-
ciemo-.a auklsiasi spesa di lusso-
e limitava i bìsoi?ni al necessai^io .••'^^im^^^WQ \-

s«fisicò ; anzi -noi professiamo i l 
1 ' . ^ 1 ' ' ' 

ìnMd '%rincipioì''chò ^ col òrésceri^^^^lla 
pàtòtó^^del Sitìdacó-ciò 'cheivi j L ^ m i t a crescono i bisogni^'e-ehe 
stava in fattoy'una pressione. , ^'\ ciò ;che'era lusso ieri, lù.'forza 

...Allora, rivolgendosi a^Saninà^ie m-i 
^mzzà un còmplimeffli|P'tìen tornito,che| 
me lo fece tosto venire m uggia. Égli} 

•• • ' - l i , . . ' . " V i.^- • '., V . f 

volle, anche tentare sopra d.V meH' ef-i 
fytto delle sue erazie sdolcinate, nia i 
io non era disposto a dinrerìre tutte ; 

" • • ' ! - ' • . - • • . , . . , . ^ .• ° .n'..- ' . r i j ^ ; ! 

quéste galanterìe : e'ei'a nelle manie- ; 
,re di.qotìsto; giovane uu miscuglio d'o8|^ 
sequio e di fiituità che mi spìaque di '' 
primo acchito. Io foci con lui irriser-1 
vato. La cosa non passò egualmente i 
obi dottore, ed io notai che questo ar^ ; 
dente domueraiico non vedova senza] 

• ' . ' 
1 1 . 

\ 

- n -

I L 
' I 

' ' 

/ '• — .Egli non lo è troppo; ae io por-
tassi il suo uomo saroi polito e corte­
se, ma,non assalterei la gente. ' 
•, Alla sera la conversazione ricade 

, Vopra"Alessio'degli Aìlaìs, ed;'ii dot­
tore vantò assai'là sua nuova FeSllita'. 
E?:n disse che era cosa rara ai vede-

WitQ giovanotti ammodo abbandonare,l'o-
ziosità per darsi alla' scienza, 'e.oho 
bisognava incoraggiare le buone dispo-
BÌZÌOAÌ del sig. AllàÌ8.\'Kcìn c'ora 'tìi 
sogno di tanto per sedurre 11 

1 iugno, do­
pò una lunga Òrbórisàzìone^itì' bòschi,! 
riposavamo vicino allò fontane dì Là-
vomiere, duando scorgemmo Veriiró alla: 
noatua volta, attraverso "alle frasche,; 

delicatii''EgU s'avvicinò, ci salutò u- j 
- ' ^ i 

milment'é, poi con voce insinuante pre- ì 
gò il dottore Gròdard dì dirgli il no-t 
'nie'di una piànta che teneva in mano. ! 
Era caaa un'oieliidoà molto rara, e'il ; 

/ -

dottore,^ ìwc^ntato 'deHi, scoperta, ài ! 
lece uri dovere di dargli tutti gli sctìffi- j 
'rimonti desiderabili. Patto ardito da f 

^ I ' .̂  _ I -

'questa àccbgiréilzà Alessio aprì la feùaj 
bisaccia e supplicò il dottore di sciò-! 

î glier©; le ̂ piante che piil̂ jgl̂  sarebbero|. 
•• care.; ) .•• ' • - ;̂  T' • -. .• ...:̂  • >, • .i 

î n ;:Ci3i;tp piacere; ua^if^appcetìontante I 
dplla vecchia nobiltà loreuese incili- " 
narsi davanti .alla sua autorUà,,scientir [ 

*ficà. Grazie-ftHe,.sue scempiate adula-! 
zfoni il signor dogli AUaia ottenne di,; 
:apoompagnarci,4apa.ntef.il^ ^^atp, dellfi.; 
nostra passeggiata ê  4,1 far parto dello \ 
nostro prossime e^paraio^ì:,---,, Alla : 
.buon*̂ ora! ece(?:jiijh'̂ gìovane istruito, dì ! 
bei modi, modesto, che. non fa, come f 
niqlti.ftltri, pompa dgi](t,sua aobiltà'M ? 
iPerò Òglì ne avròfibé dìrìttò.y,*'Pensa, l 
Oiaudio,, ubo, ì-.guoi antenati sqno stati ^ 
allQ:torooiate[;; .., : „ ^ ^ 
i .-T:: Il bel. meritóWìpresi io, anfifie I 
1 nostri ci Bono^^etati : soltanto essi i 

^rmavK^tt'gi-òssb^ffl^ gregge, ê ri- ; 
«evevarìó i colpi più grossi. *-̂  

-^ Infogni cas'd'confessa' che egli 
ilijònone.va punto fiero. ; /, 

. - - « . ' 

he; il nome solo del giovane degli Ì.l-
laiB avrebbe bastato. ^̂  ' 

Al contrario del suo amico' Grò-, 
vdard.che non leggeva ohe i joli fogli 
raaicah, il signor Eeclioin, in unione 
a tre suoi vicinij si era aliói*a abhò-
-nato alla Gassssetta. Era essô  un servi* 
toro ledele delle vecchie idee, elio fé-
;Bteggiaya con molta, pietà S.|Ii'uigi, 
che .vestiva a lutto nói véntun sron-

^naio e che, quando udiva nominare 
Enrico Y, si levava il berretto. Egh 
nroiessava una stima particolare per 
la famiglia degli Allais,;» sebbene là 
madre di Alessio avesse verso di noi 

. ' • • ' • • ' • •, • > • ! , • • - • . • ' . M i > ' . i i y ^ ^ m u I I ' , , 

un conto che correva da circa dieci 
anpi, mai egli noh av^va .'potuto décT-
dersi a mandarlo u conto. 11 smnor 

;Pèchoin e impegnò-adunque 4 fare a-
nesta accoglienza al giovane botóico, 

; . , t ^ !.>". 
I ' * 

• i ' , ^ - ^ : ' ^ ' ; 
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della l u n p 
vera necessità. 

ìtW. 
me una 

t-:-

•'%.-'• 

Ma questa teoria 
giusta p|S«i 

. h 

^''-^-

- '. buotia e 
va 

getta a molte restirìzioui, quaad 
, - ' - ' "• - • -" ' / - ^ - ^ • -li. 

sia itt; gidcb rinterelle sobialè' 
quando cioè "il deiiai/ì^ilie vietié 
speso è tratto dalli%sche di tutti i 
cittadiai: allora bisoMa cliiederai. 
Se quel denaro viene ìmpieg'ato ò me-

E un fatto che fa molto onore a Mes­
sina, imperocché eslb dimostra che noa 
tutte ie citta d'Italia piegano davanti alla 
prepotenza governativa. ; 

-* 

Istruzione 

^ • 

no mseTugiMpubUicautitUL Nes-
, vorrà crédere che fiùho, s 

un teatro sia un oggetto di_̂ w&-
Uica ^?^%^^, jieiyquarito, egli va-

•i 

mtklia , in mano dei .mode-
rati, va ogcii giorno più decli-
nando : anche in fatto d'istruzio-
no le statistiche e le informa-
zioni desunte dalle inchieste con-

• 

da pazzo per Ter^igpifì.; i - _ I ! • 

A Padova J hisoRui sono e 

statano fatto roso 

; . 

n - ".1 

per numero è per importanza pa 
I , : . 

ri a quelli di^yenezia; ma la Giuiir 
^ ' ' ^ L 

ta di Padova, correndo paralisUa, 
a quella di Venezia, spreca # de-

ro in opere inutili. Il palazzo 
alile Déb i l e la statua del PélfaP^ 
ca>irésterannò tnòntittfènéi p^ 
dell' abilità amministrativa deU 
^ - r ^ i l / i ^ - d p l - r j ' ^ . 

che le scuole, dòvefii: prete go-
verna, spnp in aumento, e che il 

' • ' ' 

numero degli scolari è maggiore 
in esse che non ih quelle dei 

1. ' ' ' • 

laici. -
- . 

-̂ -̂ -̂ ^™7n 

la nostra Giunta. 
• ^ • / 

Case Operaje, bagno^ pubblico, 
. 1 

*'ì^t^^i 
itero, 'sc\iole, ricovero di'ffièn-

dicità, cucine economiche, ac4ua 
potabile sonò bazzeccoie per la 
Giunta patavij^ : quando il Tea-

-

ira Nuovo è aperto e le gole più 
prediate fanno echegg'ìare la sa­
la dèi loro canti tutto va 

- • ' 

La consorteria, che tiene da 
dodici a r j r i i^ maneggio della 
cosa pubblica, va ringraziata an-

I -^ . 1 ; • . . . - -

che per questo fatto:; i preti,. 
. ^ I 

nelle scuole, hanno tornato ad'̂ a-
vére il sopravvento. 

ì̂ eM;.è possibile. T immaginare^^ 
che distruzione pabbllca progre^ 

,Bu!Fcolore poUticcy>^^ alla sua 
influeu^à^neUa Camera. ' 

Egli vaio t|gJ;o, quatto è de 
tò alla consorteria; egli vSTe 

I • • • • ' l ; . • - • • . 

tanto, in quanto egli tràscihiicolla 
sua influenza un discreto numero 

. . . I I j 

di-votanti, che a modo di falange 
macedone, combattono ad occhi 
chinai pel ministero. 

Nessun altro'ciHtieHo ha mai 
• 

1 1 . ' ' ' . - : . - - 1 . . . ^ -

presièdutolo presiederà nellà'scel-
• ' . - • ' 

ta deiruomo a cui venirono afS-

tccco del mezzoglortiò èSbe termino 
raudizione dei teati^dì aecusaé, difesa 
ed il Presidente deldibattimontò licea-
ziava tutti per ritornare dopo una mez­
z'ora. 

Infat alle ore 12 e mézza tutti com-
parvero nella sala d'udienza e subito 

•-. • .[' I 

l.-dJ'£.JJ1&' 
r 

m 
datele sortr^del-paese; tutto si* 
subordina alla questione di par-j 

r 

#tito: destra, sinistra, centro 
centro sinistro, all' in 

i > • = . 

disca in senso liberale, quando; 
si tengano t̂ ar mètìfè questi' tre 
fattii '— oyrimo: chekaj; minìstrok 

• ' • • • • ' • — ' - " 7 

4eir istruzione pubblica non , fà*« 

• 0 , 

ri di que-
ste guerricciole, a cuî l̂a; nazio­
ne o na|i vi abbada,o se viabbada 

comiriciòfia requisitoria del Pv M, e 
le relative difese'. Il PresÌdo,guai'dando 
ora runpjpra j^jtro dei parlanti,faceva 
alcune annotfHltì5'e non appena rittt-
putato espose per ultimo la parola 
quel Miigi Iti?itt6,t)rdi riandò all' imputato 
stesso di alzarsi,achiccherava uuaiunga 
Senttê nza fp|gUa di ianuméreVoli AUB-
soehè^ che occuparono 3 fogli di ciarta 
cpudani|ando indi rimputatòàfS'giopi 
d'arresto e 20ii l^^ì ammenda ed alle 

m 

si è per deriderle,la consorterìa mo-
^ . . . 

derata non scorge né pensa altro. 
- - . A 

^>lli:iih?^''ì.^ 

I -
L 

L I 

essa è arcicóntgata. 
I h 

Noi speriamo però che la pub-
blica opinione, oggidì oramai'di-

. " ' . . " --'V 

chiarata avversaria delle spese di 
lusso, influirà a modificare le idee 

r 

di taluno dei consiglieri e che 
l'èra dei sussidi teatrali sarà chiu-

maii,.chiaraato uu uomo sincerar 
mente liberale; ril povero Correu-

r ' , . ! ' 

4;i volle applicare al noitrt) pae­
se la sola legge che fosse in gra-

• 

do di diminuire la densa.sphiera 
deèrli analfabeti e fu i 

I . . 

sa per sempre 
1 1 . t 

'..-X..', ' . - ^ 1 . - I . r i 

^ ^ì • Al governo toccò in questi giorni una 
amara, ma meritata sconfìtta. 

Messina rielesse a grande maggioranza 
ì consiglieri provinciali del Consiglio di­
sciolto per ordine del governo. 

i Vinto, 
" ^ • • • ' ' • • " " ' " ^ ^ 

può dire, ancora prima dì com-
iibattere — secondo : che ne'iliiti 

ministrò, in. cosi spesse cadute 
di gabinetti, rimane al, potere 
tanto tempo che basti ad attuare, 

.-;j^£Sj;t& se lo avesse, un progratnma so-
^ 

- A , r I 

ita-

v J .^•^. - .^• 1 • - * * « 

La sua conapiacenza non si limitò 
a questo. Una sera in cui egli stesso 
era andato ad orborìzzare, ritornò al la 

I . ' ' ' ' 

farmacia scortato da Alessio ^degli Al-
lais, sempre umile e sorridente, e Io 
fermò a cena. La era finita |cóile no-
atre'gii^jo'tranquille! Una volta en­
trato nella casa Pèchoin, questo gio­
vinastro s'insinuò prontameate nelle 
buon^, grazie "dèi padrohè. Con la éua 
parola melata, egli prendeva questa 
gente, come si preijdpno gii uccelli 
colla pania. Madre Ànnella, nutrita nel 
rispetto per la nobiltà, faceva ad esso 
le belle riverenze: perfino Jannissòn 
era, auimalìato. Il gatto, che irattava 
jne con diffidenza, non aveyâ ^ ricam­
biato lo rnìe carezze che con dei colpi 
di artigli. Alessio al contrario l'aveva 
rapidamente ammansato. Queste due 
nature astute si comprendevano. Alos-
310 passavi la suPìnano bianca sulla 
fulva scfiiena del gatto, poi, col suo 
piccolo dito, gli stropicciava dolicata-
inlnlo la tèsti, e JaunisÉlòn, cogli oc­
elli beatamente chiusi, dava a divedere 
russatfdo, quanto é^li era Buporbo di 
questa nobile carezza. Fà'nina stessa 
aveva per il signor degli AlUia delle 
innocenti cj^tt^erio cho mi mettevano 
alla disperazione. Allora io abbando­

nava la compagnia e andava nell'ofii-

-< 

rio e da lungo tèmpo 
to —terzo: ch%jt^lla npqiìna dól 
ministro 4ell'istruzi^p,,BA;|^ypa, 
come d'ogni altro funzionario, 

J 

si pensa a due cose soltanto: ài 

^' ^*^§à^ ci troviamo neirultitnS 
r 

caso —• il ministero della pubbli-
• s . L 

ca istruzione, è vacante da lungo 
F i ' ' ' . ' 

tempo e non si ha fretta a coprirlo, 
perchè Tonór.Minghetti non ha 
trófltlfiFsiirirómotquel 
cioè, che glii^ssicùri lltanfci^^oti 
che gli abbisognano per non es-
sere battuto. 

Insomma la questione si rì-
duòe tìél sap#è, qtìale sarà il mi-
nisti^(),,chQ porterà piiì votl^Woon 
nel sapere quale sa^ràll^ministro 
piiì adatto. 

spese processuali. Ma dimando io.come 
. ' • • ' - ' - ' I . I I - - • ^1 •,! , - l " . ' 

sta che senza aàpèétare un' minuto il 
Presidènte del' dibattimento le>«:évaTa 
sentenza scritta?;! ! Bit^^l^veya'^gìà 
apparecchiata prima driiliirl glf^ar^o-
menti tutti dell'accusa e delb difesa. 

• ."• • - l ' l ' i . - ' . . - I - ^ . . . . 

LMmputato, od ora quanto meglio il 
condannato, non ai lagna del tenore 
della sentenza ate§sa,!mà crede aWr 

. L ^ 

11 più inetto, il più imbecille 
degli uonimìj^omani può diven-
tare ministra dell'istruzione pubr 
blica, basta che abbia i compari 
che votino con lui nel ministero. 

diritto di-lagnarsi doFmòdo, perchè 
^sicuramente in questa forma la difesa 

a luì nulhv servi sebbene sostenuta 
egregiamente.; Non, è già questa vopa-
mente la prima volta ohe .quel Mao-i-
strato giudica in questa maniera ^^mh 
f i . ' • • ! . . - ^ , . ,. ^ ' ' • ' 1 ~b 

SUO metodo^-^ metodo com|s|sp ;̂èicura-
mente perklni,;ma che tìei-to hòn gibva 
alla gìustJ2Ì>ij né all' interesse di- quél 
P§i^^Oi4Ì^V9lo, che gU. capita .sottóllie^ 
mani. 

•: J ì r •. I 
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(mSTEA CORRISPONDENZA) 

Piove/n Lufflìo Ì874„ 
' . Pregiatiiliino Sig. Rodattoro 
/ Il giorno -16 òorteritò' 'p^ 

' ' ^ ' " • ^ 1 ' . ' . _ ' ' 

Pretura di Piove venne trattata una 
• I , 

causa penale peri.offese e minaccie. Al 
L k Lr . - , ' ; '^rv • - - 1--- •'-••\' - • - ^ . - - --.'A. 

Ma già quel giudice è a tutti co-
nosciuto,e quindi a lui si dóve molto 
perdonare!!'! " ' • 

La supplico quindi di donarmi uno 
piccolo spazio nel di Lèi reputatissirab 
giornale, per piibblìcare il tenore della 
Itesente è frattanto mi permetta die 
la ringrazia distintamente e mi dica 

I t I I 
• .' I ' 1 . I h 

devot, servo 
" (èèg Uè ta firma) ' 

f^^ 

• • I 
I -

- 1 

citta a sfogare la mia stizza colla tar­
taruga 6 coir uccello. Malediva il mio 
destino, maledivà là botanica,: che ci ; 
aveva regalato questo ospito maloa-
pìtaÉo. 

La nostra intimità era, finita! 
diceva a me stesso -^ questo intruso 
ha turbato la pace della, casa, la gioia 
delle nostre passeggiate e la serenìtàii^ 

• - ; • . ' " / 

del mio affetto. , 
Siccome un malanno nou arriva mai 

solo fui assalito ad un tratto dai miei 
doloriJì&ralgici e sQff̂ :iva. atpcemea-, ; 
te. Ciò raddoppiava, ^ià; mia fcriàtoH^ 
Io lo capiva, e per cacciare il male, 
prendeva del solfato di chinino ih grpi-
86 dosi*, quando ìl dolore diveniva trop­
po inten^Wòn mi faceva riguardo li i 
aggiungervi un pò di belladonnaf^Qu^- ; 

"iiVli. 

a atà cura violenta finì col trionfare del 
nevralgìa; ma mi rimase nelle ored-
chie uno strano ronzìo, cho si ripelp"' 
va ogm" giorno a periodi sempre pi 
vicini. Accadeva nella mia testa i|n 
sordo mormorio similo a quoUo che 
sì sento, quando si applica una conciu-
glìa air orecchio. ITino a tSf'to che què-
ato rumore durava, ì suoni arrivavuilo 
a me alterati e come soffocati, Mi p 
reva che gli uccelli cantassero in fiA-

0 che'W campano di S. Stufauo 
fossero fesso» Oitidìcava che" ciò foste 

non mi me 

un avanzo di nevralgia e tornai a ri­
prendere del solfato di chinino;! ron-

. V _ _|L . ' ^ ^ ' h 1 

zìi divennero sempre più frequenti e 
bentosto essi non mi abbandonarono 
né notte, né giorno. •; 

Inquieto e tormenfato 
acolava guari alle coaversazloni^ nè.i^i 
piacecr-dtìgli altri> e iMdoa sola di sa- , 

..perel^An'ma nel giardino col signor degli 
Àllàiei, mentre io .vera,. mr»fiii.;*lR neUftì 
mia farmacìa, quusta idea miTórturava; 
crudeliuente. Ilisolai ' di : sortire dalla 

^ ̂ ^^"'MM^kH^ilil. 

• . ; 

sa; 

m 

: •..• ' i ' 

'̂L 

se 

mia\reelùsibnè ; ifecr tino sformò ;sopra 
me stesso ; annunciai a tutti che sta-
va misglio,'e spinsi il: dottore ad or-* 
gahizzare una érbòrizazzlone per l'in*'. 
domani. 

r ^ 

FÌrtimn^ò airalba,;^,:K"anina aveVa* 
indossata la sua bella vesto; i suol oc-
óhirbruni gettavano un limpido splenVI; 
doro all'ombra del suo grande cappel- ; 
io. dì, paglia. L Jnevitabile Alessio ci 
:àco6mpagriava naturalmente, e faceval 
il premuroso, ora verso il dottoroj ora , 
%erao Nanina. Attraversammo i boschi, 

. - ^ . r J 

cedffiliel Petit-Jurè, avvòlti liélla rQsea 
luce del mattino, quando il dottore si 
ormò pop mostrarci, jpnjanp feise una; 

ìrontina di passi, uU^ t̂ìtscelìo cho sal­
tava fra*1 r̂iH î I • 

— Eh! liihl, egli disse, ecco chi 
sentPFautunno: iutendete voi il can­
to di questo pettirosso? 

— SU:8Ì. gridò ISmiiy^v^i^l ^"^e 
denegata e quiil grazioso cantore^ 

Io vedeva bene I il pettirosso fra le 
Ìoglie,,.pà: a ^ ^ . p bei prestare attm]^ 
zione! non coglieva il minimo sussurro. 

— Perdono, diasMo; alia mia volta, 
parlate forse delP uccello, ch'io vedo 
fra i rami di quéiralbero? , , 

-— PrecÌ8ameinte,TUppae Ni^jna;^^ 
intendete voi la sua piccola voce, dòl-

• • • * i ' t " ' • • • ; 

ce comò quella di un flauto? 
Io feci segno di no, — Cio'è,.:prò-

di"rioso! disse il signor degli Alìais col 
suo sor^ìào sarcastico ;. ciò è.prc^digio-
so!<̂ i-.. — Kd QAÌ si mise a celebrare 
la bella musica del pettirosso. 

Ejrli è che tu hai il vento centra-
rio, disse il dottore, vieni qui OIaudìoi#* 

• ' ' , - • . . . ..-^---,1 . • . ^ • • ' , • ' * . - . • ; ; • • • , M • ; ' ^ > 

Là, adesso intendi? 
Passai le mie mani attorno alle o-

recchie in modo di corno acustico/e 
^ - . ' 1 "^ ' I • ' '- • ' , - ' • . ' - '' il-

concentrai tutta la mia attenzione.» ̂  
Tutto indarno, non mi arrivava nulla. 
Yedbvà Alessio sorridere- è gli altri 

l'i •.' 

meravigliarsi} più ossi si sorprendevano 
é più la loco sorpresa mi dava ài nervi. 
AiTosaiva. sentiva quaai venirmi Io la-
grimo agli occhi.....^ Alla fino impa-
zientito, gridai: — Sì' aentoV... .-E 

- Ma mentiva; non aveva • a t • • grazioso 
I ^ 

iateao nulla. 
(. \ 

-1 

. 1 

w^ 
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CBON&CA m s à m h 
' :-:\X. 

E FATTI-DI? 
. ' I 

.^pezzenti ; 
||al>bia un pooj vi.iggi.ifco Tito.-: 

litt!iivrà dovuto furniare la sua atten-
iiune^ftìui .sedicenti miserabili che scor 
razzano la: nostra città. A biccoli drap-

t v ' • ' 1 • !• 1 11 
^p^elh,^occupano alcuni punti della, va-

fiitifsìma Padova e sparp^igliati pulle 
VÌQ chiudono piangenti e duppUcliovo.il 

. releraoaiba, Piotiti îH'i béstemjnià ed 
a maledirò ae nulla loro si dà. A,bella•; 
postàlindossano vosti daoere o scudìa-
no rmudi di muoverò a pietà, ostoa-
taadoinfermità che non hanno. In sulla 

• se^a quando almeno un pfljo di lire 
per ciascuno fruttò iMmmoralidsìmo 
accattonaggio,si concentrano'nelle p,i|z^; 
5se è'passano la aera dagli acquavrtaj,^ 
ove tra discorsi osceni ed imprecazioni 
a tiitto ed^a. tutti, spendono una buo­
na metà del denaro estorto ai creduli 

scrivono 
'' Sig. Direttore al giornaleJlJacohiglione.. 

-. - Faduva^'WLugliu ISfì 
^ I 

Mi farà un gran favore se vorrà pub 

i-. i -

% 

1-

cittadini. Questa finti pezzenti hantìo"^ 
dei figli giovanissimi che sgùinzagiià-
no pelle birrario e pei caffèadomin-
dar impertinenti la carità, t,,̂  eh© aè^ 
tendono;»oaciaj;oi prescritti cinque 

V ' ' i ^ 

soldi defletto ^ottp pena del sòlito ar­
gomento del ba'sbnè e di mille iWtb?4^: 
perie. j 

'̂Sulle dieci ore della sera tutta quei-
"• ' • ^ - ' ' ' l ' i 

sta canaglia ei ritira nelle stamberghe 
degli affitta-letti ó dorme amniontic-: 
chifCtà e briaca fino alle sei del mat-

- < • • • ' - ! 

tino. Ciò poi. chq succede là dentro, la: 
penna: rifug^ dal desctiyerlo, • : 

La polizia conosce tutta questa 
gente e-laBorveglia, ina è, impotente 
a distruggerla cól farle camtìiar vita, 
mancando a Padova di ,un deposUo^ di: 
mendicità. ' ^ ; ':'] 

J^quasi incrediW che in una cit­
tà >icqhiaai^^ quale la Dostr | ,^g|^^-. 
siati tale statilimento; ma il vero non 
81 può nascondere, ed in otto anni dal-
la cacciata dello straniero»' nessuna 
Giunta Manìujpale pensò a provvede­
re à. BÌ urseu^té necessità. 

rFacendb iin calcolo assai favorevo­
le e menomando ilmàle di questa sebi' 
fosa pirtgi'j senza temer di esser tao 

bliòm^ la seguéntî 'fl̂ Ejnanza fondata sili 
doeumeuti accennati ni essa. 

r 

La ringrazip^ anticipatamente e mi 
-creda . 

In quest'anno nelle tre volte,nelle quali 
non ho potuto andar persoaalmèate.à'da-
ziare dei vini e liquori, tre volte sono 
stato vìtiirna di errori da parte deerli im-
piegati daziari. 

La prirtìà volta in Marzo mi ;.hanno 
assoggettato al dazio una?ca.̂ 3settina .̂ii 
cam^ioni.aperti (che,fcport pagano liùlla'ia 
nessuna città) facendomi paarare in totale 
per. sette litri, :e verifica|,Q, il quantitativo,. 

, :honi;iti*Ovai'Che' tutti li campioni uniti sor­
passassero'i tre litri e mezzo. 

Nel primo Maggio una cassettina di 
sei bottiglie Vermout da litro fu daziata 
per sette litri, e .-qtiando m'accorsi del-

- r teore mi, promliséro l'abbuono nei suc­
cessivi daziati, ma mai Io ebbî  

:; Finalmente neL:.l5: Luglio; tre casse 
contenenti n. 64 botti|liè''di vini e liquori 
vennero aperte, visÌtate,,,rotta una bottiglia 
duolio di. Cacao (che còsta L. 4.50) e da­
ziate per n. 68, tutto liquore.. 

•[ In tutto io soffersi, un danno di lire 

l - r 

rebenti s^ntùfè V^m 
f -• • 

I , ft paraiale modincazio?^ 

avessero veduto, q^^gc ro rùotal^ile; de­
stinato a queii'uso^TO^ri ìiòì̂  apptt 
ravi uiî amico che non a guarii perdette' 
stió parente. Il sig.' Dal plegro "rimedi. ; 
i iSftutiRia. ilcS E*«trjU*ca. II foro-

• stioro che,,,eatra da Porta Codalum^ja 
dteve .restare meravigliato di vMefe'^là 

^statua del Petrarca custodita da due 
;^guardie municipali: perchè ciò? Noi|#^ 

questo un insulto che si fa alla nostra 
ic|ttàj la quale, in tal modo,,:passerà 

per incivile e barbara? 
:'T)el resto fino a quando il Manici-

- , r I , 

pio inteude,,.dif'tener là quelle due 
guardie? Uiiii>, 

^-

BfiìSìSissgi'a^a — Nell'occasione 
del: matrimoniò 'deiròrior. Varò con 
naiés Ohalmer, r egregio, amico nostro 
avv. p,omeoico Giuriati ha pubblicato.; 
Un lìbrìeciuolo, dove con molto brìo, 
ffli raccoata una avventura toccata a 
lui-'ed al suo amico Vare nel 1857 a 
-h'i',. . . I - , ' ' \ I • 

Totino. '. 
-

J4a forma è vivace e spigliata: i 
partitij le loro agitazioni, la vita del-

1 l'emigrato sono tratteggiate con colori 
vìvaci; sicché giuntò alla fine, deside-
raresti che fosse continuato. 

1̂0 di quéiravyisò, annuncia che per s 
le aspiranti ;aì posti di direttrici e di 

:au'8Ììiàrie sono resi obbligatorii l'uso..eî g. 
.conoscenza dell' apparato Korse, che 
prima formavanor^BolamenW'un titolo 
di^greforenza. ' 

and Saint-James Gronic, si legge: 
• "Attualmente, in America.: si va 

facendo su larga scala F applicazione 
della teoria del dott. De :Pascalo, tìer 
la guarigione della tisi e, della anemia, 
bevendo parecchie tazze di sangue fre­
sco. A Brighton, noi Masaacciussè, tut- j 
te le mattinò nello Stabilimento di.. 

\ • • • . . . 

mattazione, si veggono centinaia di am- --
.malati, che stanno''aspettando.di poter 
bere una tazza di sanj^ue caldo. ^ 

" I l dottore De Pascale lia pubbli-;^ 
cato teste 'nella Medicali • Fress j y p 
Ietterà, con la quale annunzia di aVe*̂  
re trovato il mezzo di disseccare è 

f 3 ^1 

- • ' - ! 

' -P U 

' ^ 

f r . - Jp^ .^ 

' - Ì N : 

F' 

6.60, senza tener conto che nel Giugno 
scorso, per veriiìcare se 12 bottiglie conte-

: neVanp veramente,sciroppo, cóme fu 
; rato, venne aperta una bottiglia, rotta, la 
capsula ed il turacciolo, e, quindi tolta,; 

dljSpparenza necessaria per poterla vendere. 
bel Lutto tenefo, i relativi documenti. 
Aiueuif^t- .Vorremmo saliere dar éór-

l ' i ' ; - . • '^-i ^! ' ' , _• '•_:' ' n i ' 

. rispondente della: rerseoQranza quando 
' mai il yiaca/if^//oue ha inaugurato le feste 
petrarchesche, con una dicniàrazione dî  

• , ' 

guerra... . , ' ' • .:,f̂ :-„;. 
,;, Se quel caro siajnore non fosse vìssuto 

nel mondo della luna, avrebbe: veduto che 
la;dÌGhiarazione di guerra non parti da 
nóìjhià dal solito màniJiÒlÒiiî cÓ'iisorti es­
clusivisti. . . ,., 

'avv. Giuriati, valente e dotto ffiu-
rista, sa a tempo e luogo' mostràfsiit 
elegante e spiritoso scrittore. 

• , I ^ ' I Y 

T e a t r o Ili uovo -—• Il pubblico in-, 
tervennto jeri sera ai Goti era piuttosto-1 
scarso; l'opera però andò egregiamente: 
i pèzzi piti'salienti vennero applauditi:*"ffS 
Friccì, Patierno, Pandolfini,Medini,cantaronò 
stupendamente : l'orchestra ed i cori benis- ; 
simo. Si .può dire che y'o^olVdel maestro : 
Gobatti piacciono ogni sera più. 

Questas'erà(SQ):.ultima recita d'abbo-
namento e della stagione si rappresenta,:. 

Goti. 

polverizzare quindi il sangue, senza : 
che debba perdere nulla della propria ; 

^̂ (̂Sffìcacia curativa, e di farlo assorbire 
in tal modo ai malati seiizà che sap- i 
piano che cosa è. Con il metodo di" 

" • ' ? • -

cura dà lui inventato, il dottore De 
Pascale ottenne già^pUe guarigióni „ 

!• 
.'i;.;.:.^^i 
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jDòpOttl} ultimo atto sarà eseguito la 
gran scena e terzetto a piena orchestra 
dell'opera: Guglielmo Teli (allorché scor-

1-," . . ' , I . L , ' • 1 ' . L . 

re de'forti : il, sangue) dai sigg. Filippo 
Patìerno, Francesco Pandolfmi, Paolo.Me-. 

VENEZIA — E arj^iyata l'amba:* 
,sciata Birmana proveniente da Milano^' ;! 

—, Cei*to B. Ĉ  abitante in Cana- ' 
>*6̂ *̂o, tentava dì togliétsì la vita, e- , 
splodendosi un colpo di, pistola. Egli -
versa in pericolo diwtó^. ' 

-̂  La comnaissìone an T l lYISO -[-. 

- .> 

. . ; v . =. I 
<••] 

-i^' . I 
' ' 

ciati dì 'esai^eraaione, a circa duecento 
< • - , . . , . ^ ' 1^ ™ „ , 1 

si valutano le /.pocsoriG che::'6kercitàhò: 
tale mestiere ; or bene, estorcendo des-
ae non meno di' liry'duo al giorno, ai, 
hanno lire cenlSciti'óVÌan tàmila in un 
anno aceumulute e sciupate da simili 
gTn8a;.;IJn''depdàito di mendicità non 
costerebbe tanto.Oerfco attivato qui^sto." 
óltre la próibizio,ne rigorpaìsil^a disila,, 
queatua, bisognerebbe porre in coutrav-
vcnzioot) e punire chi 1'olemosina fa-

È fu guerra da consorti: sleale cioè;ê ; 
partigiana. , 

cófdiamo al Giornale di FadomAdi hiìz 
promessa di manifestare le sue idee sulMa^* 

rgaz^iuq;cooperativo. :; 
.i 'ra Il>H*e*i giorni, coi tipi della So- ; 

: cieta Coop. Tijogr. di,LódirSi'pubblicherà"^ 
i ojwscoìo: oiUl indole, e siUle cause dei 

* 1 • ^ ^ " - - 3 V • si ' 

•^ I 

U' 
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J 
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ii^t^Jiu^'VTk'^:! 

cesse • un rimt;dÌO;ò:nn.V!>0ató dU'̂ ì;0:tti: 
, . . ^ • ' . ' . J , i , * . • . 1 - i . . I ; . . • -V • ' ' ' . - " • -

e pel decoro della città 0 per estirpa-
• 1,, I r I 

'̂re ^urilinale'̂  grav-isaìmb : la Giunta Mu-
nicìpale pensi 8enàraehte„a pròvveder-

'•• . » . ' f ; ^ # r ^ - . ! . • • ' - • - • • • - . • . . . ' . • •' 

-Vi; qui,non vi sono questioni di par-
.tito^/èjidoveriuoJndeclinabileffuréKuna j 
prqpostaVconcreta e portarla alla di-
'Bfcùtìioiie- î̂ - Oo.n'8Ìglio[,,coni.é' è̂  obbligò -̂  
assoluto di questo di risolvere pronta-1 
•t;ainent^lai,q||^aHone nell'interesse,del-; 
la civiitài.e della mpràlità: pubblica. P. 

f 7'epentj terr§j,§gti iid-^.Bellunese, confe-
txèhza tenuta a Bèllnno :dair illustre :Paòló 
i ' • . , • " • ' " . • • : • 

Goriai. ,7— Prezzo Ceiit. 50, 
fifi JiuftKicBuiu i.u..euiiElu*uvveu-

Kioaao,,-T7- Il nostro reclamo dell'ultimo 
numero è rimasto,.s'intende, infruttuoso.;, 

' .; • • i ^ ì m - • • • • - • ' . - ,-, . ^ 

(i E^poi il Municipio strepiterà quando; 
mi quatcae cittadino, con tante leggi che • 
s'iucròcciand in tutti i sensi,, non le adenf-"' 
pìém scrupolosamente. • ^ : 

INòi invitiamo silfBIunicìpio a dar egli 
pel primo r esempio del rispetto alla leg­
ge. 

- •• 

m ' 

:-veìihe rìméSsa'una lettera colla qnalémanife-
stano • tutto' il loro' giifstò 'ràminarico per 

^1', indegno, ;,mp4fe^^p, , vennero trattati 
npi giorno in cui V Aleardij nell' Aula Ma-
;gna, lesse il discorso su Petrarca. 
:-•' JNòi troviamo mólto giusti qit'éi' la 
e non sappianno capire come, da cui spetta, 
'rioojiàsi pensato. Hi: daiv.jloro la soddisfa-
zione che,domandano e che ognuno rico­
nosce j^iustisàma. 

8 

]|£à.^l»e(iuto l iuos'ta.:. Domenica 
p. p. quanti passarono dalle 5 alle 9 per 
la.-̂  strada" che conduce alle lìr^ntell? .. di 
sopra, dovettero scandolìzziirsì nel-vede­
re la'carrozza dei morti abbandonata sul­
la strada meijtre il conduttore se pe sta-
va all'osteria vicina bevendo e giocando.' 
Fosse stato per pochi momc^|i,,meno ma­
le! ma per 4 ore in uria strada còsì':'fre-
quentata come quella fu un brutto vede­
re. Ancor più, sorpresa ci fe|. siila sera 
verso le 9 quando alcuni avvinazzati mon­
tati, nella carrozza stessa, quasi: trionfal­
mente entrarono in città allegri come pa­
sque l E non si pensò all'offetto che po-

tàV^allifl^V — Il giornale Deutsche 
Nacìmchten che si stampa a: Valparaiso! 
(IJhiìi), scrive che i: gesuiti fecero dipin-" 

, gereirì'iiha'"chiesa un quadrò rappreseri-

: tantey|I,.5purgatorio, in mezzo al quale ar-
ŝrostisGono l'imperatore Guglielmo, Bismarck 

:̂^̂e Falk. :•.•-•: v̂ '̂ :; '^-^z^''' " } ^ • ' ••' 
itsu altro,s©«aEag9ffi5»so..— Leggia­

mo nella Gazzetta Cittadina di Catania : 
I ^ " 

Dobbiamo registrare un triste avvini-: 
jumeiito anciie nella nostra provincia. Certo 

Vincenzo Maugeri, capò, .squadra dell'am ĵ.̂  
^inistràziòne del Iriaóinàtò,'"partito da Ca-^ 

lama in missione d,29 giugno, \\ 30 detto, 
alle: ore S'-antini. -fù̂ -Visto pàssare.da Lih-

î gnaglossa per recarsLa Castiglione ove non 
arrivò..', r. iìisso era scomparso. : 

lJ.gidW^ 2 ̂ Miglio «fa trovato r àsino 
che,aveva preso a nolo il povero Wauaeri 
e fa riconosciuto dallo stesso 'padrone che 
clielò aveva dato a nolo. 
./ D[a quel giorno le, nunierose ricerche 
riuscii'onò :iniruttuose, ^^%^prHume e vi-
ddntementc che Piìitélice sia rimasto vitti-" 

. , 1 . 1 - . . . < . . 

ma dl^un assasinio. 
; .Viiidèiìzó Maùgdri'teià una numerosa 

iamiglia desolata e nella miseria. 
jLUBBUKssioue de l l e doii t le 9ì^1 

gli Cfflicii "tclcgs'aiàci. —•_ La Di-
1 I ; i 

regione generale dei telegrafi pubbli-
cavalli 29;nbvèmbre 18 :̂S mi avviso, 
inserito nella Gazzetta del 16 aprilo 

,jp. 102 conteneute la iudìcazipne dei 
posti cui possono aspiraro le donno 
negli Ul'fioii telegralici governativi, col­
le relative cBìdizioni di arami^siono 

i • • • • 

nonarìa avvisò a varj provvedimenti j 
sul modo più utile della rivehclìta de|^: 
pane, e sulla scoperta. dMncettatori che'̂ ^ 
infestano" iraercatj. 

Perchè non ai fa da nói altrettantgP'i 
VICENZA — Riuscirono elettLji.;' 

,?cònsiglieri: provincinciàlii, ing. Joaldl : 
>còn voti 816, Muzzan con voti 725, se-i 
natSre Róssi don voti 541. 
- :La splendida votazione ottenuta dai 

ìdua-primi è una bella vittgga del par- : 
?tifco liberale contro i neo-guèlfi. j ; , ^ 
' ' BELLUNO -^«ilii Agordo e Capri-z 
le ebbe luogo domenica.isooraà-, la'rìu-i'' 
,:,nione.dei soci del,Club Alpi^,^pér, , 

> solennizzare : l'inaugurazione,^4ij0i-tepì-
de commemorativa il IV Congresso: de­
gli alpinisti ,italianì,^J^^nuto nel ISZl., 
La festa;riùScisplendidÌ3aima., 

ROVtSO ,̂ T- I lavori per la ferro-' 
via da Rovigo ad Adria proseguono at-

itivamente. ,± 

.«j'urono dato le opportune disposi-" 
zionì per dar presto iriàiiio ai laYpri nel-, 
la Vaio delia Croce, nella stazione d'A"-' 
driav'e^Wel-'tronco da Rainodipolo al Ga-"" 
stagnaro, 

' . I 

i \ î i y: 
. I - .:\ - - . • - 1 

ULTIME TIZIE 
— Si telegrefa da Roma che il dì-

rbttòro della Gazzétta di MondoM^Qv-
rà'posto sotto procosso per aver pub­
blicato la falza notizia dell'attentato 
contro la vita di Vittorio Emanuele.,^ 

— Il governo sta por prendere una 
:mìsura molto grave: esso è deciso di 

' ••'• 

sciogliere nelle Romagno e altrove 
tutte quelle Società che non sono re-
^ l a t f e legali. Vedremo. 

Noi deploriamo questa misura, la 
quale, non avrà altro effetto che di ìr-
ritaro gli animi. 

Avv, A. Marìn Dìrottoro 
Il gerente reapongabilo Stefani Antonia 
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- I del Chimico farmacista 

0*f T. ^eAii.fe A 
-m^M, i-n- RÌ^P: 

{ 
-" I • r • - ' 

^ Vid' Meravigli 24, 

oti S f l t i i i m e n t o C h i m i c o 
Via Orsole, « .2, 

• - - f . -. ' : 
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J. PILLOLE VEGETALI di SALSÂ ^̂ f TANTI e PREDTCATOUI per richìamaro 
PARIGLIA DEPUUATIVE del SANCGE la voee e togliere la raacoaine. Preẑ io al-
eJEiURGATiVE, adotlate dai Medici e Profila sca((,ola con istruzione sì i Zuccherini, 
fessori delie Cliniche priticitali d'Ifalm;.. che le Pillole L. 1.50. 
hanno la proprielffel ì-iroppo/e vengo- \ ^ T.lJNFMjLÌÌIfìGfKiTROVATOdelpro- '" 
no piescclte come pia comode a |}rcntler- flessore E. Séward, Nuova-Vòrk 17 otto--
si,-aiiassime viaggiando, più'iion;avendo bre d830, cioè Pouìatamiss.AYashinglbn, 
l'inconveniente ai recare dolori âf̂ ventrei Lrii^eneratrice dei CAPELLI, dciìa BAlUi\ 
come le altra piìlole purgative. Alìsscat- Ke'sOiavAClGLlA; ne imiiediscc la GADU- .. 
telaci n. 38, cent. 80; .alla sétóòla di^1--T}\,teii1ca Jl BULBO èd̂ :è a ddtta ,dci S 
n.86, L.I. 60. -^mi:..- • i nostn^Jnèdici-la ;mcdiciha più^sicdi-a' pév 

2; PILLOLE A]NTIG0iN0IU10iCim4^d;erpetèsalsbsa del càmjb..4. 
del prof.. Fort%,iUsate^ nelle Cliiiiclie di ; V '' S. SAGGARULSU EMA^OSIA 
Derlìno. Specilicq per la CQsì dctlâ ^opcê â '̂̂ ^ " - . • î  
B stringimenti uretrali., I iipsfri Sanitarii 
assicurano con; tre scattole la guarigione;''-
Ogni scattola L. 2. : - ' 

3. PÌLLOLE. ANTIEMORRQIDALl,. 
per ̂ ^uanre, le Ì;morrouli .ednfdolon Reu­
matici, anche di vecchia data. OeViì'scatto-
la 'L. 2.'' ' "' •'• ' 

'4,pbMÀtAÀ?*TtEMGRR0IDAL|^p:Jljr, CANCRI ed aìtrc'&crasic del sangue 
curare e prevenirejueste infermità, gna-' ^' - -̂  ^ ^i -,• .• ^ . . M . . 
risce furoncoli, bìfofzoli, priirieine, indù 

TATiCO 
- ' • ' ' • • : -.l'i'-' 

Mei proteŝ ojic .Campana; 51 annrdi espe 
rienza. Adoìiaiò n'gile Cliniche di Pavia ( 

-di Genova e dai Sanitari della nostra cil 
•là venne constatata la sua beneficâ aziont 
.nelle segueuti. malattìe::' SIFÌLlPtì,: ne 
;2&je-3;^ stadio, SCRbt'OLR, ERPETI I - ' . i r ' I l . E i 1 • 

SCOLI BIAr̂ CUL DlFFfCOLTA.' di ME 
STRUÀZlO]NÉrAPtìgTÉî ffi,̂ "FOR()fCO-
LI, CANCRI ed aìtredidcraiic del sangue 
['rezzo L, 6 botiigliu arando.,L; 3 hot. ino. 

' 9. POLVERE Di FitìKE DI R!Ì§0 U 
nmenti glandulari e scrofole, ridona e con- J sata dai primari Ostetrici e dalle prima 
serva la bianchezza della pelle. Vaso L. 2.,%rie?Levatrici d'Italia. Si raccomanda pe» 

5. VEIlA^ed UNiCAflTELÀ'^ffiE^-te migliore:'é:-piùeconomÌcà^nella lascia-
NICA. Rimedio infallibile riconosciuto in 
Italia, Europa ©' nelle Americhe, ove tne-
gh'o che in Italia Phanno apprezzato, peri 
distruggere i calli, vecchi indurimenti, in­
fiammazione dèi piedi causate dalia traspi-
razìon'é,' occhi dì pernice, asprezze della: 
cute: iitilissihid' per la •'Medicazione dellé̂  
ferite, contusioni, scotiture, àffeziorii'reu-
matiche gottose,'piaghe, erpeti o salso;e 
-elofìi, rotti. Costa ,L.,%scheda: doppi, 

1.20 franco per Reffnò. 
^6,àLLQLEimoSCHIALl SEDATI­

VE' del proiessorè :̂ igrmiictf-x|i;:!̂ Pavia le 
quali, oltre la virtù di calmare-, e. guarire 
le tpssìj spno leggermente.deprimenti,pro-
mup̂Y--9flO['-6 facilitano respettorazione,hbe' 
rande IL PliTXQ; SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incoinodi che non pe­
rineo ,:toccarond lo stadio înfiammatorio. 

Oi minor azioiie e :percì0::%tili3simi 
neilp pertossi ed inlred^a^uri?,,come,pure 

io 
tura déf Bambini» 'Essa poi ha la proprie 
tà di,rendere alla pelle la morbidczza,fa 
.̂sparire i bitòrzoli e le macchie del vaiuo-
lo.- La scattola L. ! . . , , . 

10. NUuVî T̂ ARACALLWo GUSCI 
NETTIVERI ALL'BINICA, swfema GAL 
LEANI, preparati con lana e non cotone 
•siccóme i provenienti dall'estero. —.Erez. 
zo in Milano Ccat,̂ -̂ 8pL,per ógnrscàttoh 
per fuori franco in tìitio' il Regnò Cenl.90, 
per uria sola scàtola, Cent. 75; per più scàtt 
tele. L. 2. 50, alla scattola Paracalli ottan-
;olari, ,L, 2. 50 gli ovali. -^Farmacia' 
•ALLEACI, Via i\Ieravigii.. 14 . , ^ r . 
; Si vendono;,in &*.4lii0Wi% alla favma-

eia Realejill|Università,:ed alle farmacìe; 
• Beggiato^ Pertile, Gasparini,,nd. magazzino 
di, droghe Piaiî rì e Mauro. Riviera S. Gior­
gio e, d^Jerdinando Roberti—EsTE,Ma^ 

:.tir|i;JSSì?4LM3teriari;J^lowxAGw 
.dplfatp; T'REVJSO,Bindpnif Upip,Fìlippu?-

nelle leggiere irritaziorir,delÌalGQLA e dèi \ zi,:,PORDENPÌ\ÉÌ, Roviglio e Marini: Tot' 
BROINuil, sono 1 zuccherini per-la tosse 1 H!izzo.;J]hi,ussi; V!IC%NZA^ VE 
del professore Pighacca che di,, facile di-̂  
gestione e! di PRONTO EFEEJiq riesco­
no piacevoli al palato..— l i le Pillole,c|ie 

RON-Vr, Fasoli e Bèggìato; LEONAGO,: G;-
Valeri;.ROVIGO, Diego*, MAIVTQVJV, Riga-
tcjii,; TilENTO, Giupponi e Santoni; VIEÌS-

i Zucoheruii„,sQn'o usitatissimi dai ; CAN-,CNL Viiìngcr,"̂ !̂ ^ 
^S^^^iS^nSST^^ •WV^W^V^ie^i' 

Estratto di Carne di Rane (autorizzato con req'a privativB) 
s.fit; Et conosciuto di, ,e(-ande uUlitsi .Te^lla'BHline e ì̂ieir: ^̂  Questo estrattpJiV: î i 

' -

^:^w^ ': lèa'da 
VWJ distinti professor! ili cliimicn e dì medicina, giudicandolo IMÙ c[ifive\olé deptli estralli di 
Buschenthal e di iTeoy. Il ,{inverno rioompensò r ivenlore Micnple Ferrari Bardile di Novara 
col decretp di privaliva. Esso ha aficlie il vantaggio de) mn^oc^gsló ŝ̂ ^̂^ gli altri e^lri^!-
ti finora coiioJ^riiili Onesto estratlo di Carne di Rane non cnniitMie matèria alcuna estranea, 

giisto aggradevoV. B*fl*CKZl ; — Vâ t̂'Uo du un eli L 3 ?-?;d?* 3i4 ,d?-elli J , . ?, J ì i ^ n o s l 

- 1 , - i - , ^ 

DIiLLà DISTILLERÀ A VAPOUli DUI 

Premiati colla^rawf^e Medaglia i^Merito aW'EsposiZyìÈoMiàlèàì ViérUia 
k^J 

&a 
Deliziosa 

la " u n n i i t i 1°^Ì :1I1 '^M^« menle pc 
D'un, guato s(luisilo e ildÌt;:ito, jiiesa culi 

hìhitB all'acqua, che si raccam?ndaspccifll-^ 
V le,;sue,(iua!iU igicuiclie é rinfrebcanti/ 

• ' ,= L^H:-i^'-'''-'Ì'^-^-'.?U * ' ^ . ' . . , • • - . . . . . • • - 1 ^ » . ,'aci|Ha Ui"èeìÌ>.,"preseuln lutti i Càralléri dèi' 
vero Champgne/e può soìlMire a tutte le.esigeiize dei ind iiileliigeiitì conbuma^o».i. 

Due c«(Jc)»lsi lìa tavola licitano per una hibiia. 

-?|^R. 

w-J 
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'' K S T S f t O ' T O tolto 4alUsaluljeir^^^^ MELA-GUA?tATA; dà 
9 unii liibita «iiii|iiitic(ssiiiia innssime nei smiimi ciiluti. * . 

Easri'è, VuilVescfliite e si pî Bfldtì M̂ ^̂ ^ 

> | \ | raì|| ij* Questi» estratto pi*e|)arftlO:,cpu Tlié di _pri»iis»iina;, 
i l i I I l l j » i|uai>ià sostiltilsce con vatUHggio le soliitì itil'usio-

ni di Thè pnlinulim l'uie \uia liiliit.i isUmlani'a gViutcvolissirtia sia cim aOjtia fi'édda die calda 
oUatla.%^ella. slngioiie estiva, «reso coiiraÈmiit ifi-eddariesge uua bibita assai i-istoi:a»l^i-'( 

Tendila pre^RO iprinHpali Caffé e Liquoristi. 

-'. < - \ 

tm 
m 

\ 4' 

t . 

I -. 

E -

- ^ ' 1 

' ' V ;> % 
^ ^ ^ ^ 

\ • '. - . 1 ' , =. 

PER 
^ ^ ^ -

0 

- i'^lló'-*^--

Avvicinandosi Tèpò^f• opportu­
na perle concimazióni é desideran­
do il Consig'llo.d'amministrazio|ie 
di generalizzare Fuso lièi prodotti 
della Società, decìse di r i b u s -

é nótè\^òlmente i prezzi! 
Col presente quindi avvisa'cliè' 

per disposiziorié dei signori agri­
coltori si trovano'fòrti 'depositi di 
concimi complessi:: . • 

a tìte,60'per quintale 
» 8,— » ^ 

9,20 » 
9,60 i 
9,60 > 

Oltre' a molti altri coiicimi spe-
ciali, la Società tiene pure depo­
sito di orzwefche'srnercìa al prèz­
zo di'ÙimO^SO jier̂  ettcylttròV " 
La Società.a richiesta fabbrica con-
cmi%aMtf àuUa'sola composizione 
)hineralé delle varie piante^ a prei-
%i pure da convenirsi: - ^ Listini 
ed analisi dei prodotti' possono 
ottenersi,, dìrÌ£?endosi eoa lettevà 
fi*abca all'Uffizib del Cb'miziÒ''a-
ffrario di Padova. - Lo Commìssib-

per 
» viti 

L 

» cereali » 
» canapé >> 
» riso W' 

?- B • 

. ^-Jh^??!^./ 

ni si ricevònbWressO il 1̂55:̂  
sè9<o Sito m prossimità del Ma-
cellp,, 0 presso il C^smals ' io 
<Ì*rdVrl<> d i Ì*aaÌ«>Ì'2ii in Piàz-

za.Unità d ' I ta l ia , o ,presso il TVe-

pollònia. :, - < 
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dei « •BRANCA e C.» 
r sB o -, 1 

- ; . >v^^:c^.fff:.^-^ 
Silano; Via S-Prospéro. 7. 

ébelU i aolto Tegidi dell» Legge ^^t cui il laUificatprc saia passibile di carcere, niulla ^ei'danui. 

; Cvediemo d'interesse gtncrale riclnnmare r^attenzione sull'importanza; di taî  u»o del vero genuino Fhl lA | i r Mt̂ Â ^̂ ^̂  
za essendo runica bìldu £Sb XI. t : Ì l « « 0 0 ] L € » 3 : * Ì 0 J ^ iiuora conof^ciula, come )o 

urovanoì seguenti cerlificati: 

Spedita una cassa di questa specialità ai ^Sindaci d i S . Severo>|̂ |;;,di Apricenai ove neir anno 18(ì5 infieriva il cliòlera morbus, questi risposero subìtu 
eoi «eeuènte telegramma a lelteva. 

S. Severo, 16 agosto I8G5, ore 10-J6 ricevuto i« Milauo ore l?.25 
M«igi^òri fratelliBranca,Vìà S.Sl^|Stro,5 Milano;tìquore rìniRjso agisce betìfeprimo éspevimeuU fatti/Ìlj(rni»v^a( Sindaco .̂1!/uf̂ ^ 

' , . Ancona 2 dicembre lytìo. 
Durante il corso delVepidemia cliolerica in questa cillA o dopo fino al giorno d^oggi,' il ablloscrltto dichiara essersi servito'con molto vaulaggm 

Jnimolli individui commessi alle sue.cur0 medìcbe. Dlite specidlmcfite fu trovato negli :Sc,oMV.<̂ 'i\li obe preludiamo lo svilun-del lifiuore detÌQrJ^frp^trliiauca 
PO colfiico, e lièi l'iniiniiai 
' iiT-m:_. .1-11^ 

questa pubijlicMiiione emerge si chiipmerì-
te dal tiLt̂ jc) stesso, che aou crediamo'spen-
(ìcre parole,p|i:,|e^^nie gli elggi. •&:.1Ì-
miLiamo tuttavia^^ coiistaiar^^ome fede­
le al suo titolo, progredisca e migliòri ij, 
oguî tascicolo, e consigliandola a 'quàiiti 
.liaiuio a'Cuore iL progresso delle i^cienzè, 
.delle iodtistrie^ delle- arti e.dei ,mestieri 
e,cc.,„.!kQpiflmp,:yot; perchè aj)l>ia. Jn.4talìa 

^ ̂ '' L*abboiikmeìito aimuo'non *é che !'di 
lire cia84|iiiic (iVaiicd di pòsta' pet̂  tutto 
il iieguo). Coloro che desidei-atìô f̂ar de­
correre rassociazione, dal'i geìinàió 1873 
(epoca ia,cp,|.com,ìuGÌò a pubblicarsi) ag­
giungano' lire 2 in più. 

t e r abbonarsi dlr%w v%lìa'ali'^w-

«», via iìogino, IN.'lOy-Torino. 
I f i 

c Agli acciaccbi rjìsiduaJj dopo superata h malattia cbe con taula uisisteiua ai prolungano e rìlardaiio ia convalescui-^a, 
Kéir inieresso delta verità e dèirumauilà, il sotlbscriito ben voleiilieri rilascia la presente diohìaraxioue* Pitlro dolt. JUtnljozzi^ Mod. Cbnd^ 

- 1 

. ' 1 ^ 

Visto ner la legalìzzazionr delta juemeiisa iìnua e (|ualifica del sig> dutt. 
Dalla hesid. Munic. 3 dicembre I8l>5. 
Prtxzo alla bottiglia da litro L. ^ . ^ 0 ^ Bottiglia da Boccale L. 9» « Àlb m@£2a bottiglia L t t ^ f t O 

9 Ì9Ì eommUUnti* "«• Ai riveudiiori oiie faranao aô uisto airiiigroiiso li looorderi uno sconio. 

Meiigoz/i. i*ietro 
Il Siudaco M. J^azioU. 

Speae d̂ imballaggiìj e trasporto a cari-

••'••.^M^-kf> 

Tip. Ore§cÌBÌ, 


